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AREA DI PROGETTO

ai 40864 ha dell’area vasta ecologica
di riferimento:
ecoregioni locali dei Monti Sabatini, 
Campagna Romana N e Delta del 
Tevere (articolate nei bacini
idrografici del Fiume Arrone, del 
Fosso Galeria e dei canali collettori
costieri)

Passaggio da ca 10000 ha
della zona maggiormente 
soggetta a pressioni 
ambientali e sociali

Progetto MAVGA: “Linee progettuali per una 
Infrastruttura Verde urbana e periurbana 
della Valle Galeria”

Analisi e monitoraggio di parametri 
ambientali (Capitale Lavoro)

Individuazione di idonee 
azioni di mitigazione rispetto 
ad inquinamento e degrado

Area peri-urbana occidentale della
Città Metropolitana con 

importanti pressioni ambientali ed 
evidenze epidiomologiche

Line guida progettuali per una 
grande Infrastruttura Verde

Ecoregione
locale Monti 
Sabatini

Ecoregione locale 
Campagna 
Romana 
settentrionale

Ecoregione
locale Delta 
del Tevere



L’INTERESSE DELL’AREA VASTA DELLA VALLE GALERIA: FATTORI di PRESSIONE

INQUINAMENTO IDRICO AREE INDUSTRIALI, 
COMMERCIALI e dei SERVIZI

CONSUMO DI SUOLO

artificializzazione 
dei corridoi 
fluviali

sprawl/
sprinkling



ESIGENZE SOCIO-ECOLOGICHE: mitigare i fattori di pressione e PRESERVARE i VALORI AMBIENTALI

EMERGENZE FLORISTICHE

58 taxa di valore conservazionistico e biogeografico 

(minaccia di estinzione sensu IUCN, allegati della Direttiva "Habitat" 
92/43/CEE, Legge Regionale 61/1974, rarità nel Lazio)

Baldellia ranunculoides [CR]

Hydrocotyle vulgaris [EN]

Anacamptis palustris [EN]

19 tipologie di VEGETAZIONE NATURALE e 
SEMI-NATURALE censite e rilevate

 Vegetazione dei sistemi dunali costieri

 Vegetazione igrofila e palustre della piana costiera

 Vegetazione dei querceti termofili e termoxerofili

 Vegetazione igrofila alluvionale e ripariale

ELEVATA COMPLESSITÀ ECOSISTEMICA

14 HABITAT di INTERESSE 
COMUNITARIO



ESIGENZE SOCIO-ECOLOGICHE: mitigare i fattori di pressione e VALORIZZARE il PATRIMONIO CULTURALE

VALORI STORICO-ARCHEOLOGICI e PAESAGGISTICI



ESIGENZE SOCIO-ECOLOGICHE: mitigare i fattori di pressione e RIQUALIFICARE il PAESAGGIO AGRARIO

PROMOZIONE di ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
SOSTENIBILI

POTENZIAMENTO del RUOLO ECOLOGICO-
PAESAGGISTICO delle aree agricole

LINEE STRATEGICHE per la TRANSIZIONE ECOLOGICA



FOCUS DEL PROGETTO

Una rete di aree naturali e seminaturali pianificata a 
livello strategico con altri elementi ambientali, 
progettata e gestita per fornire un ampio spettro di 
servizi ecosistemici e conservare la biodiversità

Cluster di Infrastrutture Verdi 

Definizione strategica della CE

Processo di pianificazione collaudato

SELEZIONE degli 
OBIETTIVI

DEFINIZIONE dei 
SITI

DEFINIZIONE di 
COMPONENTI e AZIONI

VALUTAZIONE dei 
BENEFICI ATTESI



STUDI ed ANALISI DI BASE CONDIVISI

USO DEL SUOLO e VEGETAZIONE REALE VEGETAZIONE POTENZIALE e modelli seriali di riferimento

STATO DI CONSERVAZIONE DI ECOSISTEMI E PAESAGGIO

• scala di fotointerpretazione a video 1:1.000

• Unità minima cartografabile 0.1 ettari 

• Scala di stampa 1:10.000

• Legenda Corine Land Cover con dettaglio al 
5° Livello per le tipologie naturali e 
seminaturali

17 tipologie

La REP tutela circa l’88% dell’area di studio 
(35.000 ha)
e include 7 Aree core e 2 Aree buffer, oltre 
agli elementi di connessione primaria e 
secondaria

Rete Ecologica Provinciale



IL CLUSTER DI INFRASTRUTTURE VERDI PIANIFICATO PER LA VALLE GALERIA



Ricerca scientifica, formazione e collaborazione interdisciplinare



Proposta di Infrastruttura Verde 
per il potenziamento della 
connettività ecologica nella 

matrice agricola 

a cura di: Simone Valeri, Giulia Capotorti, Laura Zavattero

progetto MAVGA



Riferimenti strategici

Strategia europea Farm to Fork
 garantire che la catena alimentare abbia un impatto ambientale nullo o positivo

 tutelare gli habitat ancora presenti e recuperare i siti degradati a livello territoriale

 contribuire a mitigare il cambiamento climatico e adattarsi al suo impatto

 proteggere il suolo, l'acqua e limitare la perdita di biodiversità

Strategia europea per la biodiversità 2030
 costruire una rete naturale coerente e resiliente attraverso la creazione di nuovi corridoi 

ecologici e nuovi investimenti in Infrastrutture Verdi

 riconvertire almeno il 10% della Superficie Agricola Utilizzata (SAU) dell'Unione Europea ad 
elementi paesaggistici ad elevata biodiversità



Obiettivo principale della IV

• miglioramento della connettività ecologica tra ecosistemi 
naturali residui ed aree protette attraverso interventi in aree 
agricole, evitando conflitti con le esigenze produttive 
interventi di conservazione e ripristino di elementi lineari 
arbustivo-arborei in grado di favorire contemporaneamente la 
tutela della biodiversità e la resistenza e resilienza degli 
agroecosistemi, senza significative perdite di SAU

• potenziamento della Rete Ecologica Territoriale, 
principalmente nel sistema primario della REP (aree core, aree 
buffer e connessioni primarie) 

Area di intervento: intero territorio dell’area vasta, 
caratterizzato da una matrice paesaggistica agricola 
prevalente in tutte le Ecoregioni Locali



Definizione delle componenti e delle azioni
Carta di uso 
del suolo e 

vegetazione

Carta degli 
habitat



Definizione delle componenti e delle azioni
Carta di uso 
del suolo e 

vegetazione

Carta degli 
habitat

Analisi della 
metriche di 
paesaggio

I) Morphological Spatial Pattern Analysis (MSPA)

stima quantitativa del grado di 
connettività ecologica strutturale



Definizione delle componenti e delle azioni
Analisi della 
metriche di 
paesaggio

II) numero di componenti (Number of 

component / NC) numero di insiemi di 

nodi già connessi, per cui un paesaggio può 

essere considerato tanto più connesso 

quanto minore è il valore di NC

III) connettività della rete (Degree of 

Network Connectivity / DOC) 

percentuale di ‘area connessa equivalente’ 

rispetto alla massima connessione 

possibile tra tutti i nodi presenti

IV) grado di frammentazione (Entropia e 

Contagion)  grado di disordine del sistema 

e grado di raggruppamento delle aree 

“habitat”  

NW components: 1168 

DOC: 22%

Entropy = 7.07612;      
Range: [0 / 46]
Contagion = 7.41433;   
Range: [0 / 100]



Definizione delle componenti e delle azioni
Carta di uso 
del suolo e 

vegetazione

Carta degli 
habitat

Analisi della 
metriche di 
paesaggio

Valutazione del grado di 
connettività/frammenta-
zione per ambito di VNP 

Negli ambiti di VNP con parametri peggiori
 priorità di recupero

Negli ambiti di VNP con parametri migliori
 priorità di conservazione

Prioritizzazione
degli interventi di 

conservazione/ 
recupero

VNP Core area proportion NC DOC Entropy Contagion

2 87,99 41 35,123 2,01991 2,73752

3 48,62 22 51,291 1,10785 16,3358

4 41,81 37 32,792 3,35818 17,7842

5 59,72 17 77,737 2,88047 11,3041

6 33,32 20 47,431 5,06053 22,9929

7 39,42 183 18,037 2,75542 17,3039

8 65,4 70 58,564 3,18505 9,73386

9 69,89 594 23,759 6,91734 7,41146

10 57,23 943 14,077 4,05991 11,5077

11 66,77 105 29,099 4,24105 7,89469

12 87,72 50 64,15 5,5326 3,0048



Definizione delle componenti e delle azioni

Recupero dei nodi Miglioramento delle 

connessioni

Conservazione

Individuazione degli ambiti

omogenei (VNP) con maggiore

necessità di creazione di nuovi

boschi

Incremento delle connessioni

naturali in ambito agricolo

(creazione di nuovi collegamenti e

potenziamento degli esistenti)

Aumento delle connessioni

all’interno e tra gli elementi della

Rete Ecologica Territoriale

Conservazione delle aree naturali

esistenti e degli elementi naturali

di connessione lineare

Carta di uso 
del suolo e 

vegetazione

Carta degli 
habitat

Analisi della 
metriche di 
paesaggio

Valutazione del grado di 
connettività/frammenta-
zione per ambito di VNP 

Prioritizzazione
degli interventi di 

conservazione/ 
recupero

Definizione 
tipologica e 

spaziale degli 
interventi 



Definizione delle componenti e delle azioni
Definizione 
tipologica e 

spaziale degli 
interventi 

140 nuove connessioni simulate lungo percorsi preesistenti o 
residui di elementi lineari tra campi coltivati, evitando
connessioni ridondanti



Definizione delle componenti e delle azioni
Definizione 
tipologica e 

spaziale degli 
interventi 

28 nuove connessioni nelle aree buffer per le VNP delle 
cerrete dei plateaux vulcanici [10] e dei querceti misti dei 
versanti degli edifici vulcanici [12]  6.570 m

40 nuove connessioni nelle e tra le aree 
di connessione primaria per le VNP dei 
complessi meso-igrofili vallivi [7], dei 
querceti misti su substrati argilloso-
sabbiosi [9] e delle cerrete dei plateaux 
vulcanici [10]  90.274 m



Disegno dell’IV e benefici attesi

Dimensioni dell’intervento:

136 connessioni lineari da recuperare (57) o conservare (79), equivalenti 
in totale a ca 33 ha (per una larghezza media di 10 m) 
 0.08 % dell’area vasta
 0.16 % delle aree a seminativi

Benefici attesi:

 significativo miglioramento della CONNETTIVITÀ STRUTTURALE, con 
conseguenti effetti positivi anche sulla connettività funzionale

 aumentata consistenza della rete ecologica in grado di fornire 
benefici diretti alla biodiversità (movimento, dispersione, dinamica 
progressiva degli ecosistemi) e resistenza e resilienza agli agro-
ecosistemi (riduzione del rischio idraulico, miglioramento della qualità 
delle acque, potenziamento del controllo biologico)

NC ↑ 37.4%   (da 1168 a 850) 
DOC ↑ 4.5%     (da 22% a 26.50%)
Entropia ↑ 12.8%   (da 7.07 a 6.27)
Contagion ↑ 1.6%     (da 7.40 a 7.52)



Grazie per 
l’attenzione 

giulia.capotorti@uniroma1.it


